




Per noi è stata una nuova esperienza. 

Abbiamo fatto un primo gioco che ci ha 

permesso di organizzare le nostre idee 

e trovarne una comune. Il gioco 

consisteva nel trovare, nei tre gruppi 

distinti, un compagno che fosse il più 

bravo in MATEMATICA, STORIA 

e NELLA CORSA.  

Dopo il gioco, i delegati di terza e di seconda, ci hanno aiutato a capire le caratteristiche che deve possedere 
un buon delegato. Tutta la classe ha avuto la possibilità di eleggere, segretamente, colui e colei che riteneva 
più adatto alla figura di delegato (ognuno poteva votare anche se stesso). Si procede con lo spoglio.  
In alcune classi il numero di votazioni per il singolo compagno è risultato equo: si è passati così alla 
votazione per alzata di mano. 



1° INCONTRO 
Giovedì 8 febbraio 2018  



CONOSCIAMOCI…. 

Il nostro esperto di giochi GIANLUCA,  ci 

ha proposto di fare un primo gioco per 

conoscerci meglio. Consisteva del 

passarci la palla e, nel momento del 

lancio, dire il proprio nome. Dopo il gioco 

è diventato più complicato: non si doveva 

più dire il nostro nome, ma quello del 

compagno che riceveva la palla. 

L’associazione Luca Rossi ha 

offerto a ciascun delegato, una 

cartelletta per riporre i materiali 

importanti discussi durante tutto 

il progetto.   

A nostra disposizione avevamo 

anche penne, fogli e cartelloni. 



LE CARATTERISTICHE  DI  UN  BUON ASCOLTATORE..      
      SECONDO NOI.. 

-  E’ una persona che sa ascoltare chiunque parli 
-  E’ una persona che, senza usare le parole, sa esprimersi 
-  Colui che ha rispetto di quello che parla 
-  E’ una persona che non fa domande a sproposito 
-  Colui che rispetta le emozioni e sa dare consigli 

-  Colui che sa rispettare la privacy 
-  Colui che non è invadente 
-  Chi non vuole stare sempre al centro dell’attenzione 
 



NON TUTTI SANNO ASCOLTARE! 

“Ascoltare con il .. 
significa capire e mettersi 
nei panni di colui che ti sta 
parlando e riuscire a trovare 
una soluzione” 
 



IL BUON COMUNICATORE… 

-  Colui che non sa mentire 

-  Colui che riesce a comunicare le cose 
in modo deciso 

-  Colui che sa comunicare con tutti 
-  Colui che si sa esprimere e di cui ci si 
può fidare 

-  Colui che sa trovare una soluzione 

-Colui che comunica senza far 
annoiare 

-Deve avere anche pazienza di far 
capire ciò che vuole comunicare 
 

- Colui che non segue la massa 

Un buon comunicatore deve essere anche 
un buon ascoltatore e viceversa, poiché deve 

sapere, attraverso l’ascolto, mettersi nei 
panni dell’ascoltatore. 



GIOCO 
Su tre fogli di cartoncino che rappresentavano una zattera, 

dovevamo collaborare e trovare una soluzione per stare tutti uniti 
(metaforicamente galleggia sul mare). 

Lo scopo del gioco era quello della condivisione e collaborazione. 



2° INCONTRO 
Mercoledì 14 febbraio 2018  



Quando la musica si fermava, 

bisognava salutare il compagno 

più vicino presentandosi e 

chiedere il proprio nome.  

Come affrontare il conflitto con 

l’astuzia e senza usare la violenza, 

senza l’arroganza.  

 

Un difficile gioco pur essendo 

divertente.  



Abbiamo discusso su come prendere la strada giusta e pacifica per 
risolvere un conflitto con le buone maniere.  

Parole chiave:  
COMPROMESSO, RISPETTO, 

COOPERAZIONE, ASCOLTO ATTIVO, 
IO NON VINCO - TU NON PERDI!!! 



Il gioco consisteva nel 
passarsi la palla sopra 

la testa senza farla 
cadere facendo in 

modo di fare un giro 
completo.  

Ha vinto la squadra che 
ha finito prima il giro. 



1) ESPRIMERE LE 

PROPRIE OPINIONI 

2)  UGUAGLIANZA 

3)  DIRITTI 

4) CONOSCENZA 

5)  DIVERSITA’ 

6)  AIUTARE 

7)  VIVERE 



AMORE - AMICIZIA - 
UGUAGLIANZA - 
ASCOLTO - LEALTA’ - 
ACCORDO - AIUTARSI 

NO   ALLA   SCHIAVITU’ 

Abbiamo discusso sull’importanza e 

il significato della parola PACE e sul 

significato della  

STATUA DELLA LIBERTA’ 



LE NOSTRE STATUE DELLA LIBERTA’ 



3° INCONTRO 
Giovedì 22 febbraio 2018  



INCROCIO PERICOLOSO PER SCIATORI 

Ci siamo divisi in 4 squadre, giocavano 2 
squadre alla volta. Il gioco consisteva 

nell’arrivare dall’altra parte della stanza 
simulando una sciata. La squadra che 

finiva prima, VINCEVA! 
Scopo del gioco: collaborare, dare la 

precedenza, rispettare le regole. 



Le regole  per vivere meglio… 

Dalle nostre riflessioni è emerso un riassunto della discussione: 
 

LE REGOLE SONO NECESSARIE E SERVONO A TUTTI, 
IN PARTICOLARE AI PIU’ DEBOLI  

 
 ESISTONO REGOLE DI CONSUETUDINE  

 REGOLE  STABILITE 
DALLA LOGICA E 

REGOLE DETTE “LEGGI” 
 

 LE REGOLE 
COMPORTANO DEI 

VINCOLI CHE VANNO 
RISPETTATI 

 



“CIO’ CHE FA STAR BENE”: 
 
-   QUANDO QUALCUNO FA QUALCOSA DI 
 BUONO PER ME 
-   QUANDO IL GRUPPO COLLABORA 
-   QUANDO FACCIO MUSICA CON I MIEI 
 COMPAGNI 
-   FARE USCITE DIDATTICHE 
-   IL RICONOSCIMENTO DEGLI ALTRI COME 
 PERSONA 
-   IL RICONOSCIMENTO PUBBLICO DA 
 PARTE DEGLI INSEGNANTI 

“CIO’ CHE FA STAR MALE”: 
- IL LITIGIO CON I COMPAGNI 
- L’ESLUSIONE DAL GRUPPO 
- L’INSULTO PERSONALE E LA PRESA IN GIRO 
- IL RAZZISMO 



IL LITIGIO CON I COMPAGNI 
 
 
L’ESLUSIONE DAL GRUPPO 
 
 
L’INSULTO PERSONALE  
 
 
LA PRESA IN GIRO 
 
 
IL RAZZISMO 
 
 

NON LITIGARE CON I COMPAGNI 
 
 
L’INCLUSIONE NEL GRUPPO 
 
 
NON INSULTARE  
 
 
NON PRENDERE IN GIRO 
 
 
NON DISCRIMINARE 
 
 

CIO’ CHE FA STAR MALE     PUO’ DIVENTARE  
CIO’ CHE FA STAR BENE 



Lo scopo del gioco consisteva nel collaborare 
con i propri compagni cercando di vincere!!! 



Abbiamo letto e commentato il 
regolamento creato dai nostri ex 
compagni delegati della scuola 

(approvato dal collegio docenti).  

Abbiamo 
approfondito 
l’articolo   5 

 



4° INCONTRO 
Mercoledì 28 febbraio 2018  



Ogni delegato ha scritto su un foglio la sua idea di 

DEMOCRAZIA e prima di commentare ogni 

pensiero, abbiamo fatto la  

BATTAGLIA DELLA 
DEMOCRAZIA 



è qualcosa che rende tutti partecipi

è una scelta di cui tutti possono far 
parte ed esprimere la propria 

opinione

è espressione della propria idea

è un modo utile di risolvere delle 
situazioni

è quando si decide tutti insieme

un tipo di regola che viene scelta dal popolo, non come la 
monarchia che pensa solo a se stesso 

è il diritto di ognuno di poter scegliere senza essere 
suggestionati da qualcun altro



Dov’è la democrazia a scuola?!? 
strategie e strumenti da adottare per ottenere risultati efficaci:

- Rivolgersi agli adulti per farsi aiutare nel risolvere i problemi; 
- Cercare di usare un approccio gentile e rispettoso verso l’altro/a; 
- Parlare con i collaboratori della preside o la preside stessa se necessario; 
- Coinvolgere i delegati delle altre classi per risolvere il problema; 



Il gioco consisteva nel 
condividere il proprio spazio con i 

compagni, la difficoltà 
aumentava quando diminuivano 

sempre più le sedie. 



IL REGOLAMENTO SCONOSCIUTO 

3 regolamenti  
su cui discutere e 

individuarne le 
caratteristiche 

REGOLAMENTO 1:  
Secondo me è il regolamento di una comunità democratica 
 REGOLAMENTO 2:  
Comunità di militari, di combattenti 
 REGOLAMENTO 3:  
Comunità governata da un monarca 







5° INCONTRO 
Venerdì 23 aprile 2018  

















 


